
Lega e M5S, dopo la paura
ecco lo scontro politico
Molinari e Ketty Fogliani: «La soluzione c’era ma Toninelli ha perso solo tempo»
Vanin (5 Stelle) contro Brugnaro e Musolino: «Colpa dei ricorsi ai Ministeri» 

VENEZIA. «Il piano alternativo 
per le grandi navi era già pron-
to da novembre», e condiviso 
con autorità locali e armatori, 
«peccato che sia stata bloccata 
subito dal Mit e che in tutti que-
sti mesi il  ministro Toninelli 
non abbia più preso una deci-
sione  definitiva  limitandosi  
all’ipotesi, assurda per molti, 
di  far  attraccare  le  navi  a  
Chioggia. Ci auguriamo che il 

ministro risolva la questione 
una volta per tutte». Questo il 
commento, polemico, contro 
il M5S del capogruppo della 
Lega  alla  Camera,  Riccardo  
Molinari, e della deputata ve-
neziana, Ketty Fogliani.

«Il piano alternativo per tu-
telare la laguna, il turismo e so-
prattutto le persone dai rischi 
di incidenti nel porto di Vene-
zia», spiega la Lega, «era già 

pronto da tempo: una soluzio-
ne già condivisa da Autorità 
portuale, Regione, Comune di 
Venezia e armatori, rispettosa 
dell’equilibrio  ambientale  e  
del patrimonio architettonico 
e culturale. Ma il Mit l’ha “bloc-
cata” e ora ciò che a tutti è fin 
troppo  chiaro  è  che  ancora  
una volta i “no” causano danni 
gravissimi».

Dal canto suo, invece, Oriet-

ta Vanin del M5S è contro il 
passaggio delle grandi navi in 
laguna, e contro Brugnaro e 
Musolino: «Il primo ha fatto ri-
corso conto il vincolo voluto 
da  Bonisoli  sul  canale  della  
Giudecca e l’altro ha ricorso 
contro  i  provvedimenti  am-
bientali di Mit, Mibac e mini-
stero dell’Ambiente. La respon-
sabilità è di chi non vuole appli-
care i vincoli». — 
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Schianto in laguna

VENEZIA.  Sullo schianto della 
Msc Opera interviene Filippo 
Olivetti,  consigliere delegato 
alle Infrastrutture di Confindu-
stria Venezia, area metropoli-
tana di Venezia e Rovigo. «L’e-
mergenza è stata gestita perfet-
tamente  dal  comando  delle  
due navi, dalla Capitaneria di 
Porto, dai rimorchiatori, dagli 
ormeggiatori e dai servizi tec-
nico-nautici  del  Porto»,  dice  
Olivetti, «ma quanto è accadu-
to ci obbliga a tornare a riflette-
re sul tema del transito delle 
grandi navi. Le soluzioni pro-
poste dal Comune di Venezia e 
dalla Regione del Veneto at-
tendono ancora una risposta 
da parte del ministero delle In-
frastrutture. La crocieristica è 
un’attività imprescindibile per 
il turismo veneziano e per il tes-
suto economico del territorio. 
Per  questo,  confidiamo  che  
quanto prima venga dato il via 
libera al progetto di trasferi-
mento delle grandi navi a Mar-
ghera e  all’approfondimento 
del canale Vittorio Emanuele. 
In questo modo, le imbarcazio-
ni oltre una certa stazza entre-
ranno dalla bocca di Malamoc-
co, evitando di transitare per il 
percorso attuale». —
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VENEZIA. Il ministro Toninelli 
dice che la soluzione per allon-
tanare le grandi navi dal Cana-
le  della  Giudecca  è  vicina?  
«Purtroppo non è così, il mini-
stro fa dichiarazioni di princi-
pio perché la strada alternati-
va al momento esiste, ma così 
com’è non è percorribile dalle 
navi». Vittorio Sgarbi,  come 
sempre battagliero, si dice for-
temente  scettico  sulla  reale  
concretezza di una soluzione 
a breve: «Proprio qualche set-
timana fa ho chiesto conto di 
questa  cosa  al  comandante  
della Capitaneria di porto di 
Venezia. Il quale mi ha confer-
mato il progetto di una solu-
zione alternativa, ma mi ha 
anche spiegato e fatto vedere 
che il giro più lungo per allon-
tanare le navi dalla Giudecca 
presuppone  degli  interventi  
di  scasso e  di  allargamento  
del  canale».  «Come tutte  le  
persone di buon senso io sono 
contrarissimo alle grandi navi 
nel Canale della Giudecca e 
capisco che anche i ministri 
Toninelli e Bonisoli siano d’ac-
cordo con me. Ma il problema 
al momento è che un’imme-
diata  alternativa  di  accesso  
per le grandi navi non c’è». —
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VENEZIA. Per la federazione dei 
Verdi «bisogna fermare imme-
diatamente  il  transito  delle  
grandi navi in laguna». «Alla 
luce  dell’incidente  avvenuto  
nel Canale della Giudecca», af-
fermano Elena  Grandi,  Mat-
teo Badiali e Luana Zanella, «ri-
badiamo la  nostra  posizione 
che da sempre ci vede contrari 
al passaggio delle grandi navi 
all'interno della laguna di Ve-
nezia. I dati calcolati da un’in-
dagine dell’Arpav evidenziava-
no che, per ogni giorno di so-
sta in porto, una nave da cro-
ciera produca una quantità di 
inquinamento e polveri sottili 
pari al traffico di Mestre o a 40 
mila auto». «Inoltre», aggiun-
gono, «è noto che l’Unesco sta 
vagliando la possibilità di inse-
rire il capoluogo Veneto nella 
black list dei siti potenzialmen-
te a rischio. Il tutto per busi-
ness totalmente non sostenibi-
li». «Questo drammatico even-
to», concludono, «ha dimostra-
to che il passaggio delle grandi 
navi costituiscono un pericolo 
per la pubblica sicurezza e l’in-
columità di cittadini e turisti. 
Va quindi fermato immediata-
mente il transito delle grandi 
navi nella laguna veneta». —
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VENEZIA.  «Incapacità e mene-
freghismo a copertura di inte-
ressi  economici»,  scrivono  
Renzo Scarpa,  Ottavio  Sere-
na, Andrea Gersich e Renato 
Darsiè. «Queste le cifre dell’in-
cidente di San Basilio. Si è sfio-
rato il disastro e basta immagi-
nare se al posto del battello vi 
fosse stato un vaporetto Actv 
colmo di  gente  per  rendersi  
conto dei rischi che la città sta 
correndo  con  gli  oltre  mille  
passaggi di grandi navi». «So-
no decenni», continuano, «che 
si parla di spostare le navi dal 
Bacino di San Marco, ma più 
che parole o demenziali pro-
getti di giganteschi canali non 
sono stati capaci di produrre. 
Eppure, fare in modo che le na-
vi non passino più nel cuore di 
uno dei più grandi tesori dell’u-
manità è possibile e, sostan-
zialmente a costo zero. L’abbia-
mo ricordato al sindaco Bru-
gnaro e al ministro Toninelli in-
viando  nuovamente  l’ipotesi  
tecnica di utilizzo provvisorio 
del Porto Ro-Ro di Fusina con 
allegata la proiezione dei risul-
tati  ottenibili.  Con  il  nostro  
progetto tutto ciò non sarebbe 
successo  perché  quella  nave  
non sarebbe passata di là». —
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VENEZIA. «Non in tutti i porti i 
grandi mezzi e le navi da cro-
ciera  possono  attraccare.  
Vanno tenuti in considerazio-
ne i contesti. E quello di Vene-
zia è fragile. Ovunque va ri-
pensato il loro passaggio, a 
Venezia in particolare. Non 
si  può  portare  qualcosa  di  
“enorme” in uno spazio ridot-
to. È troppo rischioso e peri-
coloso». Non usano mezzi ter-
mini Simone Fiderigo Franci 
e Claudia Sonego, rispettiva-
mente presidente e vice presi-
dente di Gti,  l’Associazione 
guide  turistiche  italiane.  
«Avrebbe potuto essere un di-
sastro e si è limitato a essere 
un incidente che ha compor-
tato comunque feriti e paura 
ed è pertanto inammissibi-
le». Secondo Franci e Sonego 
la domanda da porsi è: «Qua-
le turismo, anche marittimo 
e  fluviale,  vogliamo?  Che  
idea  di  sviluppo  ne  abbia-
mo?». Perché il turismo, co-
me  rileva  “Gti”,  chiama  in  
causa molti fattori. E la solu-
zione c’è. «Costruire scali ad 
hoc e trasportare i passegge-
ri con navette». Un modello 
che si sta adottando a Civita-
vecchia. —

Guide turistiche
per navette
e scali ad hoc

VENEZIA. Su tutte le furie il Pd. 
«Il grave incidente», commen-
ta  l’onorevole  Sara  Moretto,  
«conferma che il Governo rie-
sce solo a fare danni con la pro-
pria incapacità di decidere su 
alcunché. Servono una decisio-
ne, una presa di posizione, il 
coraggio  di  assumersi  le  re-
sponsabilità». «Non è più possi-
bile perdere tempo», aggiun-
ge il senatore Andrea Ferrazzi, 
«il  Governo di  centrosinistra 
aveva trovato una soluzione 
definitiva allineando tutti i li-
velli  istituzionali.  Il  Governo 
carioca delle tante chiacchiere 
e delle quotidiane baruffe in 
pochi mesi ha distrutto tutto. 
In particolare, Toninelli ha col-
pito con dati e progetti lanciati 
a casaccio». «Già domani (og-
gi, ndr) presenterò un’interro-
gazione urgente alla Camera», 
dice il deputato Nicola Pellica-
ni. «Cosa sta facendo il Gover-
no per allontanare le grandi 
navi da San Marco e dal Cana-
le  della  Giudecca?  Niente.  
Mentre Toninelli e Costa fan-
no improbabili valutazioni co-
sti-benefici le navi continuano 
a transitare. Basta rinvii! Riuni-
re subito il Comitatone per as-
sumere una decisione». —

La furia del Pd:
interrogazione
alla Camera
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Dopo lo schianto, i crocieristi si mescolano ai NoGrandiNavi
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